
 

 

 

 

 

 

22 novembre 2026: Finalborgo - Verezzi (SV) 

 

PARTENZA: ore 7:00 P. le Commissariato Polizia via C. Emanuele III, n°1  

ACCESSO: bus (sino a raggiungimento dei posti disponibili)  

REFERENTE ESCURSIONE: Agostino Cavanna 

COADIUVANTI: Mauro Vischi, Mario Vigani, Pierangelo Pasotti 

TEMPO DI PERCORRENZA: 4 ore circa (escluse le soste)  

LUNGHEZZA DEL PERCORSO: 10 km circa  

DISLIVELLO TOTALE: -/+ 470 m  

QUOTA MASSIMA: 280 m  

DIFFICOLTÀ: E (escursionistico)  PRANZO: al sacco  

 

PRENOTAZIONE OBBLIGATORIA ENTRO mercoledì 18 novembre 

• telefonando al 338-4093716 (o inviando messaggio WhatsApp) 

• tramite posta elettronica: micologicovoghera@gmail.com 

La partecipazione è riservata agli associati. 

Gli organizzatori si riservano di modificare o sospendere l’escursione in caso di 

maltempo (anche se solo previsto). 

 

 

mailto:micologicovoghera@gmail.com


L’escursione sulla Strada Napoleonica da 
Finalborgo a Verezzi è uno dei percorsi più 

affascinanti dell’entroterra di Finale Ligure. 

Camminando attraverso la macchia 
mediterranea, si percorrono i sentieri di 

collegamento tra due dei Borghi più belli 

d’Italia. Un itinerario che intreccia storia, 
natura e panorami sul mare, giungendo a 

suggestive grotte, cavità naturali e viste 

magnifiche sulla Riviera di Ponente. Nelle 
giornate limpide, lo sguardo spazia infatti 

lungo la costa, fino all’isola Gallinara, 

offrendo uno dei panorami più caratteristici 

del Finalese. 

DESCRIZIONE DEL PERCORSO 

Raggiunto in pullman Finalborgo ci dirigiamo 

verso l’antica Porta Testa, costruita nel XV 

secolo, punto di ingresso nel borgo.  

Noi riserviamo la visita del borgo al 

pomeriggio; ora si attraversa il ponte sul 

torrente Pora, svoltiamo a sinistra e percorriamo un breve tratto, circa 150 metri, 
sulla strada provinciale: è d’obbligo rimanere compatti in fila singolarmente e 

prestare molta attenzione all’attraversamento che deve avvenire nei pressi di 

una curva con traffico intenso. 

Imbocchiamo quindi il sentiero su quella che ora è conosciuta come strada 

napoleonica ma che in realtà era un tracciato 

medioevale romano sorto ben prima della fine 
del diciottesimo secolo: il percorso si snoda su 

stradina sterrata e in parte lastricata, fra 
vegetazione tipica mediterranea, su terreno 

calcareo. 

Noi giriamo subito a destra sul sentiero Liguria 
(tre pallini rossi). Qui inizia una salita ripida 

che si addentra nel bosco e senza interruzioni 

ci porta dal livello del mare a circa 240 m di 
altitudine. La facciamo con la dovuta calma, 

non abbiamo fretta, questo è il tratto più ripido 

di tutta l’escursione, che poi sarà molto più 
tranquilla. Giunti ad un pilastrino votivo 

dedicato alla Madonna, la salita ripida termina 

ed il percorso prosegue sempre nel bosco su 

tratti piani e leggeri saliscendi. 

Giungiamo così alla chiesa di San Martino posta 

sopra la frazione Verezzi. Il luogo di culto è 
stato edificato durante il XVII° secolo; la 



chiesa è affiancata dalla cappella di S. Maria Regina qui si trova anche un bar. 
Di fronte alla chiesa si trova la 

“Campana delle mamme”, dal peso di 

circa 1 tonnellata, dedicata a tutte le 

mamme defunte.   

Il punto è molto panoramico e di qui si 

gode una bella vista su tutto il finalese, 
fino all’isola Gallinara. Facciamo una 

breve sosta per le foto di rito e poi 

costeggiando l’antico mulino fenicio 
(chiuso per ristrutturazione) ci 

dirigiamo verso la frazione Crosa di 

Verezzi: prima di arrivare alla frazione 
troveremo una antica grotta, l’Arma Crosa, una cavità carsica che insieme alle 

numerose grotte della zona offrirono all’umanità primitiva un comodo riparo dalle 

intemperie. 

Subito dopo la grotta si trova la frazione Crosa, con una fontana, e di lì 

proseguiamo in discesa fino a raggiungere (20 minuti) la bellissima Piazza di 

Sant’Agostino, famosa per il Festival Teatrale di Borgio Verezzi che qui si svolge 

in estate, fin dal 1967.  

Qui faremo la sosta per il pranzo e per visitare questo bel borgo ligure. 

Dopo la sosta 
ritorniamo alla 

frazione Crosa e poi 

con breve salita alla 
chiesa di San 

Martino. Qui 

imbocchiamo un 
sentiero diverso da 

quello dell’andata, il 
sentiero Cultura, 

simbolo rombo 

rosso, che scende in 
mezzo al bosco; noi 

seguiamo la 

segnaletica che 
indica “Chiesa 

Regina Pacis” 

In alcuni punti il bosco si dirada e si possono osservare bellissime panoramiche 

sulle spiagge di Finale, su Borgio Verezzi ed in lontananza sull’Isola Gallinara.  

Giunti nei pressi di Finalborgo troviamo la chiesetta Regina Pacis e in circa 20 

minuti raggiungiamo la fine del sentiero, chiudendo l’anello iniziato in mattinata. 

Dobbiamo ancora percorrere i 150 m della trafficata provinciale e quindi occorre 

fare molta attenzione nell’attraversamento della stessa e camminare 

rigorosamente in fila indiana fino a deviare sul ponte e raggiungere la Porta Testa 

di Finalborgo. 



Entriamo in Finalborgo e faremo una sosta per visitare il borgo e per una breve 
pausa caffè o gelato, dopodiché ci dirigiamo verso il nostro bus per il rientro a 

Voghera. 

REGOLE DA RISPETTARE PER LA BUONA RIUSCITA DELL’ESCURSIONE 

Indossare SEMPRE calzature da 

escursionismo con suola antiscivolo. 

In aiuto alla camminata, si 

raccomanda di utilizzare bastoncini 

telescopici da trekking. 

Non sopravanzare il capo gita e non 

abbandonare il gruppo o il sentiero: 

chiunque lo faccia sarà considerato 

‘fuori gita’, ai fini della responsabilità 

assicurativa propria e degli 

organizzatori. 

Segnalare tempestivamente agli 

accompagnatori ogni problema. 

Annotarsi il numero telefonico del 

gruppo e/o del capo gita, da utilizzare 

in caso di perdita di contatto col 

gruppo. 

Essere solidale e proattivo con gli altri 

partecipanti alla gita. 

L’escursione richiede impegno fisico, 

da valutare individualmente sulla base 

delle caratteristiche del percorso 

sopra descritte, ed è necessario 

essere in buono stato di salute e 

svolgere regolarmente attività fisica.  

Consigliati nello zaino: cappello, giacca antivento e indumenti antipioggia. 

 

SPESA FINALE  

La data di conferma vale come prenotazione del posto bus. Il numero minimo di 

partecipanti previsto è di 30 persone. Il costo totale del noleggio e delle spese 

accessorie verrà suddiviso a seconda del numero totale di partecipanti. Se si 

avranno meno di 30 adesioni, a discrezione del referente, il trasferimento potrà 

essere con auto propria e solo se si arriva ad un numero minimo di 12 

partecipanti, accompagnatori esclusi. Diversamente, l’escursione sarà annullata 

o rinviata. 

 

Prossimo appuntamento: 6 dicembre 2026 
Pranzo sociale 

 

Sito Internet: www.micologicovoghera.it 

Facebook: Gruppo Micologico Vogherese - Escursionisti 

 

http://www.micologicovoghera.it/

